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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amure: Nonne iuvant animos laudes quas carina fundunt 
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Per la propaganda 
I fogli volanti 

Il popolo è avidissimo di notizie, di fatti, 
di avvenimenti. Per esso un foglio stam- 
pato, magari illustrato, è una cosa. appe- 
titosa e impiega volentieri un quarticello 
d’ ora del suo riposo per leggere quanto 

vi è pubblicato. Basta osservare quanti 

cinque centesimi raccolgono quei girovaghi, 

che vendono fogli volanti, sui quali, o in 
prosa maledetta o in versi bestiali, si rac- 

  

  

‘ contano avventure eroicomiche o fatti ima- 

| ginari. Tutti quelli che hanno il soldo sten- 

dono la mano per essere i primi a compe- 

rare la barbara composizione; chi non lo 
ha corre a casa per provvedersene oppure 

imprestare dal vicino o dalla 

amica. È poi si formano i crocchi: quelli 
che sanno leggere sono circondati da uno 
stuolo di analfabeti e il foglio è scorso, 

anzi divorato dagli occhi di tutti... anche 
di quelli che non sanno rilevarne i carat- 
teri. Nè, dopo la lettura, tramonta la for- 

tuna di quel pezzo di carta stampata: essa 
viene custodita gelosamente per venire ri- 
letta in seguito. Più volte anzi mi è toc- 
cato vedere di questi fogli appicicati alle 
pareti intenne o alle porte delle case. 

E voi dobbiamo approfittare di questa 
curiosità naturale del popolo, non per abu- 
sarno, come fanno spesso i socialisti, ma 
per portare le nostre idee in quelle menti 
rudi e spesso vuote. La stampa cattolica 
deve guardare. specialmente al popolo, of- 

frire un pascolo dolce e salutare con pub- 

blicazioni adatte alla sua intelligenza, ca- 
paci di attirare la sua curiosità, di corri- 
spondere ai suoi desideri, di ia alle 
sue ‘esigenze. 

Perciò io credo di non isbagliare dicendo 
che a ciò \non si provvede con volumi 0 

auche con opuscoletti; questi non sono 

letti dalla maggioranza. Ci vogliono i fogli 

volanti. Lo hanno ben compreso i nostri 
avversarii che in questo modo hanno fatto 
giungere in mezzo alle classi operaie la loro 

voce menzognera, spesso blasfema. Quello 
stesso mezzo dobbiamo servirci per diffon- 

dere la verità, le massime cristiane, le 

idee cattoliche. 

L’ Unione popolare fra i cattolici d’ I- 
talia affida ora ai fogli volanti quella pro- 
paganda che deve portare la restaurazione 
in mezzo al popolo. Ma mi permetto di far 

osservare che ancora ci manca molto per- 
chè questi fogli siano veramente popolari. 
E sono sicuro che in seguito si baderà 

molto che la forma sia piana, alla portata 
di tutti; che la morale, la dottrina, i prin- 
cipi Ia siano incarhati in fatti sugge- 

stivi; che la stessa composizione tipogra- 
fica sia varia e abbracci tutta la vasta 
scala dei caratteri; che possibilmente il 
testo sia intercalato da qualche vignetta 
illustrativa, 

Così ormai deve. farsi la nostra propa- 

ganda se vogliamo che abbia da riescire 
proficua proprio sul serio. 

I fogli volanti, tanti gioielli di ia 

tura popolare, i da tutto ciò che 

serve ad incatenare l’attenzione dopo «di 
aver attivata la curiosità, sparsi a migliaia 
ed a milioni tra le classi operaie faranno 

certamente tanto bene morale e materiale. 
G. Ber. 

pn UA > 

Per il progresso degli studi cattolici 
Si è costituito un comitato di cui fanno 

parte: Acri, professore di filosofia all’Uni- 

versità di Bologna; Coviello, professore di 

diritto ecclesiastico a Catania; Fedeli, pro- 
fessore. di patologia melica dimostrativa 
nell'Università di Pisa; Olivi, professore 

di diritto internazionale nell’ Università di 
Modena ; 

sociale all’ Università di Pisa; mons. Ta- 
lamo, direttore della Rivista ui. 

‘di scienze sociali ; dott. Castelli, direttore 

dello Studium, rivista della Federazione 
degli. studenti cattolici universitari; Del 
Gaizo, professore di storia della medicina 
nell'Università di Napoli, ed altri, per la 
costituzione di un’Associazione internazio- 

nale per il progresso della scienza fra i 

cattolici. 
In una circolare che il Comitato promo- 

tore ha diramato in questi giorni si invi- 
tano tutti i pensatori e i credenti a par- 

  

tecipare coi loro studii e colle loro obla- 
zioni a questa associazione internazionale 

che mira «al progresso della scienza fra 
i cattolici, in ogni ramo dello scibile, senza 
eccezione, con sicnra coscienza di fare atto 

| Sartoria che SI raccomanda 
v 

Toniolo, professore di economia. 

consentaneo all’onore della religione e alle 
vocazioni della nostra età ». 

Lo statuto della costituenda associazione 

è di sette articoli. In esso è detto che 
l'Associazione avrà in Roma la sua sede 
centrale e che chiunque potrà esser socio 
purchè sia disposto a favorire l’ incremento 

e la diffusione della scienza contribuendovi: 
con la propria attività scientifica (soci ef- 
fettivi), con annali contributi pecuniari 

(soci oblatori), o con aiuti finanziari stra- 

fondazioni, ecc. (soci benemeriti). 
La Società potrà. eleggere soci onnrar 

fra illustri cultori della scienza senza di- 

stituire un fondo internazionale diretto a 

incoraggiare gli studi cattolici col fondare 
un segretariato generale, il quale si tenga 

in corrispondenza coi singoli soci e agevoli 

le relazioni scientifiche fra loro e con le 

biblioteche, i musei, gl’ istituti di ricerche 
positive e i centri didattici di ogni luogo ; 
ne raccolga le pubblicazioni e le faccia 

conoscere principalmente mercè un bollet- 
tino internazionale delle opere e scritti più 
importanti di ogni paesé. 

L'associazione fornirà pure a giovani 
laureati dei sussidi di perfezionamento nelle 
varie università e scuole superiori, per l’ot- 
tenimento di libere docenze, di diplomi di 

speciali insegnamenti, o per la prepara- 
zione di opere originali, concordate con la 
Società; porgerà pure aiuti pecuniari a 

persone di valore riconosciuto, per ricerche 
di archivio, per analisi ed esperimenti di 
laboratorio, e per osservazioni ed esplora- 
zioni scientifiche e sussidi per pubblica- 
zioni di fonti inedite di opere dispendiose, 
di riviste, ecc. Inoltre indirà concorsi 
d’onore per la soluzione di alcuni problemi 
scientifici di attualità o di maggiore im- 
portanza intrinseca, e premierà le opere 
più degne uscite in un determinato periodo 

di tempo; infine annoderà rapporti con ogni 

sodalizio o istituto che militi al DESIO 

dell’arte. 

L'Associazione si dichiara costituita 

« sotto l’alta protezione e benevola. vigi- 
lanza delle LL. EE. i cardinali Mariano 

Rampolla, Mercier e Maffi. » 
ce Lie 
ere ge 

L'OPERA DI UN PRETE ITALIANO 
a New York. 

Roma, 30. — E’ di passaggio a Roma 

mons. F ana segretario di mons. Farney, 
il noto arcivescovo di New York. 

Il Ferrante, che è uno dei più apprez- 
‘zati italiani in America, è anche un pro- 
fondo conoscitore di scienze giuridiche. 

Il Giornale d’Italia ha appreso da lui 

lo sviluppo che va prendendo sempre più 
la Società di San Raffaele a New York, 
istituita da mons. Scalabrini per la prote- 
zione degli italiani in America, ed ora 

Mons. Ferrante ha parlato poi di due 
nuove istituzioni da lui fondate, delle 
quali ha dato notizia al commissariato ge- 
nerale dell'emigrazione che le ha trovate 
rispondenti ad un bisogno generalmente 
sentito nella nostra maggiore colonia. Si 

tratta di due grandi orfanotrofi italiani, 

maschile e femminile, che finora hanno 
raccolto 150 orfani. Il Ferrante ha anche 

aperto per gl’italiani un grande asilo di 

infanzia, dove vengono ospitati i fanciulli 
durante il tempo che i genitori sono al 

lavoro. 
Ji Commissariato di sisi si è 

rallegrato con mons. Ferrante per la sua 
attività in pro’ dei nostri emigranti. 
TR i 

La campagna anticlericale 
giudicata da un giornale protestante 

  

Il protestante Journal de Géneve in una 
notevole corrispondenza del suo ordinario 

collaboratore romano, cosi semmenta ed 
illustra le recenti agitazioni anticlericali : 

« Sono ormai 27 anni che io abito. in 

Italia e devo constatare che non ho mai 

assistito ad una esplosione così selvaggia 
di anticlericalismo. A Roma stessa, da una 
quindicina di giorni, un prete non può 
uscire di casa senza essere grossolanamente 
insultato. Le cose sono giunte ad un punto 
che gli anticlericali stessi hanno sentito la 
necessità di reagire a che la massoneria 

— la quale è inflne la principale istiga- 
trice di questa agitazione — ha dovuto 

pubblicare un manifesto per ricondurre gli 
spiriti alla calma e dividere la propria re- 

sponsabilità dagli eccessi di questi giorni. 
Come voi avete giustamente osservato, 

vi è un’assoluta sproporzione fra la forma 
intensa e violenta che ha rivestito questa 

esplosione di odio antireligioso e i fatti che 
l'hanno provocata. Non è punto difficile di   

per qualsiasi taglio e 

ordinari, cioè con capitali, con legati, con 

stinzione di classe. La Società intende co-. 

rintracciare nella loro sostanza le ragioni 

reali di questa agitazione. La causa prin- 

cipale di questa levata di scudi contro il 

clericalismo sta nell’unione sempre più in- 
tima che si va stringendo, da due o tre 

anni a questa parte, fra papato e monarchia. 

Per capire gli avvenimenti odierni occorre 
richiamare alcuni fatti di tre o quattro 

anni or sono: l’elezione di deputati catto- 
lici appoggiata dal Governo, gli onori mi- 
litari resi ad alcuni cardinali in base alle 
istruzioni dell’on. Giolitti, la partecipa- 
‘zione ufficiale di autorità Cini e militari 

a solennità religiose, ece. In breve, la mas- 

.soneria ha preso paura ed ha finito per cre- 
dere che la monarchia sia sulla via di cle- 
ricalizzarsi del tutto ed essa ha sentito la 
necessità di mettersi in assetto di guerra 
contro questo stato di cose. Gli scandali 

presunti di due o tre istituti religiosi 

hanno fornito alle loggie massoniche 1’oc- 

casione che esse cercavano di organizzare 
un’agitazione anticlericale. 

La massoneria ha trovato un alleato pre- 

zioso, che è in Italia, più che altrove, 
profondamente irreligioso.  L’amarchia. e 
tutti i partiti sovversivi si sono schierati 
da fquesta parte: l’elemento «apache », 0 

teppismo, ha avuto ragione di tutti. E’ così 

che sì spiega come da uno stato di calma 

profonda si sia passati, senza transizione 

alle violenze meno glustificabili, incendi 

di chiese, assalti ai conventi, an quo- 

tidiani ai sacerdoti, ecc. In i normali, 
il popolo italiano è dei più tolleranti, in 
materia sreligiosa, sopratutto: ma il sno 
temperamento impulsivo è facilmente sug- 

gestionabile, passando così agli eccessi peg- 

giori. Così si ha la prova che le violenze 

alle quali abbiamo assistito aprono una 

giornata singolare agli istinti delle folle 

che son passate attraverso gli insegnameuti 

del socialismo rivoluzionario » 

Note e commenti 
Da tre a trenta. 
Una circolare del Questore di Roma — 

come scrivemmo ieri — avverte i com- 
missari che le ingiurie contro il clero 
cadono sotto l’art. 142 del ‘codice penale, 

il quale commina una E SI tre ai 
trenta mesi. 

‘Se la magistratura ioni questa è via, 

essa si renderebbe molto benemerita per 

la educazione in Italia. Si educa nelle 
famiglie, si educa nalle scuole: ma vi 

sono certi tipi pei quali non vale altro 
testo di pedagogia che il codice penale. E 
sono i tipi della piazza. 

Riconosciuto pertanto che una buona 
educazione torna a ‘onore e decoro della 
patria, sarebbe altamente patriottico ado- 

perare questo testo di pedagogia. Alquante 
lezioni, bene impartite, servirebbero a me- 
raviglia per la educazione della canaglia, 
la quale così imparerebbe a rispettare le' 
persone, qualunque sia l’abito che indos- 
sano, che passano per via. Intanto è bene 
che i sacerdoti denunzino gl’ insultatori 
per aprire una tal scuola educativa. 
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La nuova civiltà. 

Comincia ad affermarsi in America; in 

Europa è stata vagheggiata fin qui ‘8010 
da qualche solitario socialista; ma ora ha 
l onore di essere discussa anche su pei 
giornali. E la nuova civiltà è questa: 
sopprimere i bambini rachitici, imperfetti, 
malati. 

Questa civiltà era iù uso presso i pa. 

gani. E il rinascente paganesimo si sforza 

di farla rivivere. Non siamo ehe ai primi 

passi. Ma bastano per far. comprendere 
‘dove andrà a finire la nuova civiltà che 

si vorrebbe sostituire a quella del cristia-. 
nesimo. Il solo discutere sw tali enormità, 
su tali barbarie — costituisce un delitto 

‘ sociale. 
  > + — 

Il Gattolicismo nell’ Eritrea. 
Roma, 30. — Il Corriere d’ Italia pub- 

blica una lunga intervista con padre Mi- 
chele da Carbonara prefetto apostolico del- 
l’Eritrea. 

Padre Michele ha detto che l’Eritrea ora 

conta 13.867 cattolici indigeni e 2188. cat- 
tolici europei. All’ Asmara ha fatto costruire 
una chiesa. Vi è un asilo per 77 ragazzi 

indigeni e vi sono scnole elementari ma- 
schili e femminili frequentatissime. Le 

scuole femminili sono tenute dalle monache 

di Santa Anna. . ‘ 

A Keren padre Michele ha ‘istituito una     scuola con 75 allunni ed una scuola di cu- 

cito con. 70 fanciulle. Inoltre vi è un se- 

minario con scuola elementare. 

Altre scuole egli ha fondato ad Acrur, 

a Massaua, a Saganeiti, a Ghinda. A As- 
sab, all’Asmara, ad Acrur ed a Keren ha 
fondato istituti di carità. 

Padre Michele ha seco sei sacerdoti 

| missionari, quattro laici, 42 sacerdoti indi- 

geni. 
Intorno aila nota intervista pubblicata da 

un giornale nella quale si diceva che il 

Negus si preparerebbe contro l’Italia, Padre 

‘ Michele rispose così: Per carità! niente di 

vero. Io ho letto quella intervista e mentre 
dentro di me rideva per le spiritose in- 
venzioni .di cui era infiorata mi domandava 

perchè giornali serì commettano la legge- 

rezza di propalare notizie così strampalate 
e infondate, 
  

L’ istruttoria di Varazze terminata 
  

Scarceramento. 

Roma, 30. — Il Corriere d’ Italia riceve 

da Varazze che Ja notte scorsa è tornato a 
Varazze molto festeggiato il guardarobiere 

del Collegio dei Padri Salesiani Lattuada, 
uno degli arrestati per i famosi scandali. 
Il Lattuada è stato rilasciato, avendo il 
magistrato assodato essere insussistenti le 
accuse a lui mosse dall’ inchiesta famosa 
del sottaprefetto di Savona. 

. Rimane ora in carcere solo il chierico 
Disperati. 

Oggi; tanto il direttore del Collegio dei 

Salesiani, quanto la superiora dell’ edu- 

candato tenuto dalle suore della medesima 
Congregazione religiosa hanno sporto que- 
rela contro la signora Besson ed il giovi- 
nastro Besson per calunnia e diffamazione. 

  

Si dice che in seguito a tali risultanze 
oulle d’ istruttoria si accentuerà la propa- 
ganda contro le... turpidini clericali. 
  

DOPO LA GAZZARRA DI MARINO. 

Roma, 30. — La Tribuna ha da Albano 
che ‘quella pretura, sotto: Ja cui giurisdi- 
zione è compreso Castelgandolfo, ha avuto 

incarico dal giudice istruttore di Roma di 

interrogare il cardinale M&ry del Val in- 

torno ai noti fatti di Marino per i quali 
si è Iniziato di ufficio il relativo provve- 

dimento. Per la rogatoria si dovranno se- 
guire delle norme speciali di procedura 

essendo il sacro palazzo di Castelgandolio 

compreso nella legge delle guarentigie. 
E Cie SU RZ 

La teppa contro l’arte. 
Parigi, 30. — Un nuovo atto vandali- 

smo fu compiuto al Louvre, ma fortunata- 

nente meno grave di quello che colpì il 

Diluvio di Poussin, non è molto al Louvre 
stesso. Il fatto sale a Domenica; ma sol- 
tanto oggi è stato conosciuto dal pubblico. 

Si tratta di un quadro di Nicolò Bergen, 
di 50 cent. di altezza e di 72 di larghezza 

che si trova nella piccola sala ove sono 
raccolti i dipinti della scuola fiamminga e 

olandese, sopratutto preziosa per una serie 

di lavori eseguiti da Rubens per Maria de’ 

Medici. Il danno è limitato a due buchi 
fatti con un cavaturaccioli, corrispondenti 

al muso e all’occhio di un asino. Gli autori 

dell’atto vandalico non si riuscì a trovarli. 
Il quadro fu subito portato nel laboratorio 
del Louvre, l’opera di riparazione durerà 
pochi giorni; nella settimana prossima il 
quadro di Nicolò Bergen potrà essere ri- 
‘messo a posto. 
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Gli avvenimenti marocchini 

  

Nuovo scontro. 

Londra, 30. I giornali pubblicano i 
particolari ricevuti da Tangeri sul combat- 

timento di mercoledì. Un distaccamento di 
2000 mauri cominciò ad attaccare al mat- 
tino ma fu respinto con poche perdite. I 
mauri finsero col ritirarsi e allora i fran- 
cesi li inseguirono per cinque chilometri, 

Era quello che volevano i marocchini. In- 
fatti, un secondo distaccamento si precipitò 
sulle truppe francesi mentre il primo di- 

staccamento ritornava all’attacco. (I fran- 
cesi furono circondati da 12000 marocchin' 

la situazione divenne critica. Gli ufficiali 

cercarono di formare i quadrati per soste- 
nere l’attacco dei nuovi marocchini, finchè 

giunse la truppa inviata dal generale Drude. 

L’artiglieria recò al nemico numerose per- 
dite e lo costrinse a ritirarsi. I francesi 
ebbero quattro morti e numerosi feriti, 

| Ieri ‘mattina gli indigeni hanno attaccato 

la stazione radiotelegrafica, ma furono re- 

spinti. 

lavoro per confezione accurata e precisa. 

Specialità in lavori ecclesiastici. 
FAÈ GIACOMO — Udine, Via Rialto, Numero 11. 
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‘quando.gli elementi costitutivi della società 

in contrario, che 

lateressi collettivi e padronali però, 

  

  

RUno al suo nosio 
(I. v.)'— EA a proposito di che? Voi, 

lettori e critici miei, ricordate le polemi- 
che andate su per i giornali per mezzo di 
rappresentanti del pensiero cattolico-sociale. 

di faccia alla confessionalità in seno alle 
nostre associazioni. Il problema è ancor 

vivo e resuscita sempre, allorchè vogliamo 

dar vita ad una forma qualsiasi di società 

operaia. lo ne parlo per questo e con le 

mie idee, con le idee che mi son venuto 
creando nello spirito a traverso lotte Dale 

e perdute dagli altri. Sarò nel vero ? E° 
mio desiderio, non la mia presunzione però, 
che nel campo sociale indovinar un poco 
è già una gran difficile cosa! 

Etichetta cattolica? E’ buona sempre, 

   

    

    

                      

   

      

   

   

    

   

                

   

        

   

   

    

   

   

    

   

      

   
   

   
   
   

  

   

          

   

  

   

      

   

   

   

  

   

                

   
   

  

   

   
   

      

   

  

    

        

   

        

   

   

  

   

  

nova rispondono alle esigenze di questa 

qualifica. E° cattiva sempre, quando ri- 

covre uomini non passabili sotto il pont 

del Cottolicesimo. E° inpportuna, 

si può salvare la sostanza del Cristianesimo, 
senza sollevare nel paese un: movi imento 

gitterebbe i mille abi- 
tanti in una lotta fraterna, incosciente, ma 

acerba, non a base di religione, ma di 

parole e di persone. 

Però, da questo al dichiarare, che per 

le ri aisi professionali non è ne- 

cessaria una certa mentalità identica, ci 

corre troppo. 

Bisogna conoscere i sindacati — quanti 
ne sono da noi? -— per constatare, che la 
sorgente di tutte le loro difficoltà interne 

si trova nella divergenza di vedute circa 

1 dritti ed i doveri che ha ognuno. 

Ecco la divergenza, di cui parlo. Alcuni 
esigono, che l'orientamento delle forze pro- 

letarie verso migliori forme di benessere 

e quindi d’attività sia operato con mezzi 
rimanenti entro il cerchio della morale e. 

della legalità, vogliono che si tenga cunto, 
in. quest’ opera d’ elevazione. anche degli 

che la 
ruina dei padroni e proprietari. trascine- 
rebbe nei raggi della sua ruota 1’ iudustria 

e gli stessi operai. 

Altri, defensori fino alla punta della 
scarpa della lotta di classe, non: tendono 

che all’appagamento -degli appetiti perso- 

nali, usano ed» abusano ‘di tutte le occa- 
sioni d’ambiente per imporre alle classi 

rimanenti le loro fantasie paranoiche. 
Esigono, ad esempio, cinque lire giorna- 

liere di salario; mentre sanno,‘che in me- 

stieri diversi molti. compagni intelligenti 

come e più di essi, dopo un tirocinio di 
apprendimento stirace hiato lungo parecchi 
anni, arrivano a guadagnarsi a pena due. 
lire al giorno. 

si o 

  

Impongono un aumento di salario, senza; 
prendere in esame la lotta spietata «di 
concorrenze, che, ‘di. riverbero, avranno 

certo a subire le merci conati da parte 

delle straniere, prodotte. con’ salari più 

bassi. ; i 

V° è anche una frazione > proletaria, che 

tende con ferocia bellina alla. distruzione 

dei padroni ed.alla transformazione collet-. 

tivista della società attuale. Costoro pre- 
conizzano: con il vuoto di parole smaglianti 

e fossilizzate una vita. migliore, nel cuî 
seno ‘tutti gli uomini. saranno. consegnati” 
all’arbitrio di S. Ecc. l’organamento non 
ancora definito, ma certo complicato, ma 
certo autoritario ed oppressivo senza mezzi 
di ricorso consto la tirannide anonima. 

Da questa triplice struttura scheletrica, 
che ha preso e va prendendo carne e san- 
gue nelle zone folte del proletariato, salta 
fuori. con la disinvoltura. della verità una 
conclusione facile e precisa: i sindacati si 
debbono costituire con elementi affini, edu- 
cati-alli stessi principii filosofici e nutriti 
di uno stesso spirito religioso. 

Sempre, ove i sindacati si sono formati 
con membri puramente ‘acattolici o socia- 

listi, s° ha ottenuto -una relativa floridezza 
però che venivano escluse con ciò le di- 
scussioni sovra i mezzi per raggiungere lo 
scopo, discussioni sempre feline, semprè 
dissolvitrici della compagine operaia. Nullà 

meno, io non intendo di sostenere, che i 
vari sindacati dinanzi ai- pubblici poteri 

non debbano unirsi in. fascì formidabili 

per difendere gli interessi professionali. 
Anzi io amo anche l’ idea delle commis- 

sioni permanenti, che sieno un misto di 
padroni e di operai e che sieno anche atte 
ad arbitrare le diffioltà e ad | esprimere È 

voti comuni al potere parlamentare.. Ma il 

fatto è sempre in mio favore. Se.è buona 

cosa il fare o il tentare 1’ unione sovra 
terreni identici o misti, riesce vano, anzi 
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dannoso sempre il tentativo ‘d’ unità, ove. 
‘ le molecole non s’attraggano l'una l’altra, 

| perchè impregnate d’ uno spirito radical- 
‘mente diverso. 

I nostri principii non sono delle altre 
frazioni di sinistra. Possiamo noi allearci 
con loro nel mar morto della neutralità ? 

Sarebbe un uccidere in noi lo spirito spe- 
cificamente cristiano e quindi anche il mo- 

vimento. Possiamo, caso per caso, asso- 
ciarci ai proletari socialisti per ottenere 
bene comune ? Non occorre, ch’ io risponda. 

Occorre in vece espandere nelle masse 

quello che è tutto nostro, il senso dell’or- 

dine portato ad attuare un profondo riyol- 
gimento della società sulle basi cristiane 

della giustizia per /u# e della fratellanza 
fra tutti, 
  

La peste buhbonica. 
San Francisco, 80. — Il 18. corrente vi 

sono stati nove casi di peste bubbonica, di 
cui sette mortali. 

Le autorità centrali hanno qui inviato 
un chirurgo della marina il quale ha pre- 
scritto che i marinai in servizio di cabo- 
.taggio devono essere sottoposti alla qua- 
rantena. 

La Direzione dei servizi di sanità ed i- 

giene dichiara però che non vi è motivo 
di allarmarsi. 
  

Edison in grave stato. 
Londra, 30. — Parecchi giornali pub- 

blicano il seguente dispaccio da Akron in 

data 29: Si annunzia che Edison è giunto 
presso sua madre in uno stato di grande 
prostazione nervosa. Le sue condizioni sa- 
rebbero gravi. 

Igea ia i è Sti Eb ce LETI Le 

Don Longo è ritornato. | © 
Roma, 30. — La. Gazzetta di Torino 

annunzia che stamane è arrivato a Torino 

il sacerdote don Longo. Era sbarbato e ve- 
stiva in borghese ed era accompagnato da 
altri due individui. 

Aveva aria tranquilla; salì insieme ai 

suoi due compagni di viaggio su di una 
vettura pubblica e si avviò verso il monu- 
mento di Vittorio Emanuele. 

Figli ritorna a Torino per scolparsi delle | 

gravi accuse miossegli quando scoppiò il 
noto e clamoroso scandalo dell’ asilo Fuma- 
galli. A quanto pare sarebbe infondata la 

notizia che contro don Longo sia stato spic- 
cato mandato di cattura. Quando stamane 
la questura ha appreso la notizia dell’ ar- 

rivo ha telegrafato subito a Milano per 
chiedere se veramente esistesse un man- 
dato di cattura contro don Longo. 
  

Genitori che mercano due loro gemelii. 

Mandano alla Tribuna da Aveilino que-. 
sta notizia incredibile : 

«Un fatto; che stamane ha impressionato 
grandemente uno dei più popolati rioni 
della città. e che fa il paio con qualcuno 
dei più strazianti episodi delle ultime ca- 
restie siberiane, è il seguente ; Due conta- 
dini del tenimento di Capriglia, marito e 
moglie, discesi di buon’orà in città, offri- 
vano da vendere nientemeno che due loro 
figliuoli gemelli, di quattro mesi circa. 

« Per ognuno di essi chiedevano duecento 
lire. Tale cifra, benchè si trattasse di due 
bimbi maschi, paffuti, sani, esuberanti di 
vita, è stata trovata grave, così da rendere 
difficile ogni contrattazione. Proprio nel 
momento in cui si stava per decidere una 
vendita, alcuni agenti di P. S. edotti della 
cosa hanno imposto agli snaturati genitori 
di allontanarsi immediatamente, » 
  

Incredibili accuse ai macelli di Berlino. 

Berlino, 30. -- I grandi macellai si la- 
gnano, dell’incredibile trascuratezza che 
regna nei macelli comunali. Gli stabilimenti 
per la fabbricazione del peptone, che eser- 
citano il monopolio del sangue ricavato 
dalla macellazione, procedono in un modo 

contrario a tutte le leggi dell’ igiene, tra- 
sformando il mattatoio in un focolare d’ in- 

fezione. Nella fabbrica di peptone si tro- 
vano enormi quantità di sangue di bove 

non lavorato, e in parte già in decompo- 
sizione, da cui emana un odore insoppor- 
tabile; miliardi di vermiciattoli popolano i 
magazzini, botti piene di sangue giacciono 
aperte perfino cirique giorni ; i locali non 
sono mai puliti. In seguito a queste rive- 
lazioni, la polizia ha bensì ordinato la 

chiusura della fabbrica, ma finora’ questa 
non è avvenuta. E° in piedi un processo, 
durante il quale naturalmente i locali do- 

vranno rimanere nello stato muuale. 
Lerma 

> 

1 milionari che si hastonano. 

Loudra, 80. -—— Telegrafano da Nuova 
York : il sig. James Harabam, presidente 
della ferrovia centrale dell’ Illinois e il 
signor Stuvesant Fisch, già presidente della 
stessa compagnia, che ieri si bastonarono 
alla riunione degli amministratori della 
Ferrovia, sono due colossi ; il primo pesa 

91 chilogrammi e il secondo 95 chilogrammi. 

Tutti i giornali dedicano colonne alla sin- 
golare tenzone e i disegnatori la illustrano. 
Hotrambi i combattenti sono notissimi, -ol- 
trechè nel mondo degli affari 

società mondana. 
anche nella   

Azione: economico-sacale 
La assicurazione popolare 

(v. g.) La geniale idea sorta nei beneme- 
riti uomini che reggono con tanta lode 

quel fiorente Istituto Nazionale nostro di 

previdenza che è la Società Cattolica di 
Assicurazione sedente in Verona: la assi- 

curazione, cioè, anche dell’ operaio e del 
contadino mediante pagamento di rate set- 

timanali modestissime — perfino di 10 cen- 

tesimi — fu resa pubblica già fin dall’ a- 
rile scorso, a Vicenza, in occasione della 

XX Adunanza statutaria dei Delegati della 
Federazione diocesana. 

Oggi gli studi sono finiti e si passa nel 
campo dell’azione. Siamo quindi certi di 

far cosa gradita a quanti hanno a cuore 
Je sorti delle classi lavoratrici, tracciando 

qui le linee principali della assicurazione 
sulla vita in forma popolare. 

Con un versamento settimanale anche di 

10 centesimi. l’operaio, il contadino, pos- 
sono assicurare una discreta somma pel 
gi in cui la morte gli cogliesse, al fine di 

evitare alla famiglia le angoscie della più 
desolante miseria, mentre già le pesa sul 
gapo il gravissimo lutto. 

Il contadino, l’ operaio, assicurati, pos- 

sono anche ripetere il pagamento del ca- 
pitale corrispondente alla quota settimana- 

le che pagano, dopo un periodo fissato, 

che comincia da anni 10 e va fino ai 45 
anni di assicurazione. 

Il margine di età per potersi assicurare 
è dagli anni 18 ai 60. 

Non si richiede visita medica, ciò che è 
di non poca efficacia per il raggiungimen- 
to dello scopo ottenere, cioè, che dell’ as- 
gicurazione popolare approfitti il più gran 

numero di lavoratori, chiamare sotto la 
materna bandiera della previdenza le clas- 
si umili, le operaie sopratutto. 

E la nostra Società Cattolica di Assi- 

curazione ha studiato le tariffe per l’assi- 

eurazione popolare, nella forma e nella 

estensione, da costituire della polizza po- 
polare un tipo perfetto che compendia in 

Sè stesso tutti i vantaggi delle forme di 
assicurazione più usate e convenienti. 

Quanti sono a capo di Società di M. S. 
Casse Rurali, Unioni Professionali, Coo- 
perative, Associazioni in una Parole. che 
sono sorte col programma di giovare al 
popolo, che pel popolo vivono; dovrebbero 
darsi cura di far comprendere ai soci, ed 
anche ai non soci, perchè la carità non 
conosce confini, i vantaggi dell’ assicura- 
zione popolare, come essa sia uno dei ri- 

sultati più belli e più. moderni della pre- 

videnza. 

Nè va dimenticato un altro riflesso di 
importanza grandissima per la vita sempre 
più sicura delle Casse Rurali e di ogni 
Cooperativa. 

Infatti l’assicurazione sulla vita dei soci 
della Cassa, della Cooperativa, come fosse 
vincolata alle operazioni ed agli obblighi 
che i soci contraggono versa la Cassa, la 
Cooperativa, rappresenterebbe una aio 
tangibile garanzia della possibilità dei soci 
stessi, aumentando .la tranquillità dell’isti- 
tuto, il quale, in caso di morte del debi- 
tore, non troverà più nella necessità dolo- 
rosa di dover rivalersi sulle grame e de- 
solate famiglie loro. 

La forma popolare dell’assicurazione vita, 
attuata dalla Società Cattolica di assicura- 
zione, recherà ‘sicuramente due benefici, 

finanziario e morale invitando le classi 
meno abbienti al piccolo risparmio in una 
maniera simpaticissima, attraente, e sot- 
trando al gioco, al vino, alla crapula quei 

pochi soldi che ogni operaia può disporre 
dalla sua paga settimanale. 

Un plauso quindi alla benemerita: nostra 

Società che alle forme comuni di assicura- 

zione sulla Vita, tanto giustamente apprez- 
zate da chi DI conobbe e ne approfitta 
sempre più largamente, volle unire la forma 
popolare, rispondendo allo spirito sanamente 
democratico e cooperativo che la informa e 
che è la principale ragione dell’ esser suo. 

A quanti hanno a cuore la sorte del po- 

polo, e specialmente ai capi delle Associa- 
zioni cattoliche, il farsi apostoli della ge- 
niale novella forma di sana previdenza, 
chiedendo più ampie istruzioni 0 diretta- 
mente alla sede della Società Cattolica di 
Assicurazione in Verona. o alle sue Agenzie 
generali. 
PERS RIST PE Api Se —T_ et @-e__ SL si IE 

| progressi dell'anarchia. 
Gli anarchici sì sono radunati 

gresso ad Amsterdam. In esso si sono lette 
le relazioni sul. movimento anarchico dei 

varii paesi rappresentati: la maggior parte 

  

“di esse concludono esprimendo buone spe- 

ranze per la diffusione delle idee anarchi- 

che. 

La relazione più importante è quella che 
riguarda gli Stati Uniti: essa è divisa in 
due parti, che sono state compilate una. dal 

Baginski e l’ altra da Emma Goldman. 
Il Baginski ha pronunciato un lungo di- 

scorso soffermandosi sull’assassinio del pre- 
sidente Mac-Kinley, assassinio che egli ha 

definito come 1° esplosione dell’ anima del 

in Con-   

preletariato troppo lungamente compressa. 
Emma Goldman ha riferito che negli 

Stati Uniti, e sopratutto in California, gli 

emigrati giapponesi. e gli ebrei sono fa- 

vorevoli all’anarchia. Questi ultimi hanno 
raccolto 40.000 dollari per i rivoluzionari 

russi. è 
La gioventù americana, specialmente del 

ceto medio, ha una spiccata tendenza tol- 

stolana, ma anche l’idea anarchica trova 
—— ha detto Emma Goldman — in essa un 

fertile terreno. 
AEOOESE 

Uccisa dall’ automobile 
per gareggiare col marito. 

Londra, 30. -—- Telegrafano da Nuova 
York: Ieri un’automobile procedeva a tutta 

velocità sopra la pista, quando la gomma 

della ruota anteriore ‘destra scoppiò. La 
macchina diede un balzo terribile, fece un 
giro su sè stessa e ripiombò al suolo, an- 
dando a urtare violentemente contro un 

parapetto della pista, sfasciandosi. La si- 
gnora Kolscy, che sedeva nella vettura, 

rimase uccisa ni colpo; lo «chauffeur» uo 

ferito gravemente.-La signora Kolsey aveva 

sfidato il marito ad una corsa automobili 
stica. Le due vetture procedevano con una 

velocità di circa 80 chilometri all’ora, 
quando avvenne il terribile incidente. Il 
signor Kolscy ebbe appena il tempo di e- 
vitare di passare con la sua macchina sul 

cadavere della moglie. La signora Kolsey, 
arditissima automobilista, era molto ricca. 
Aveva 26 anni. Lascia due bambini in te- 
nera età. 

Note di taccuino 
Genova. 27, ore 22. 

Varazze - Sanpierdarena - Genova. 
Avevo divisato prima di partire di fare 

una gita fino a Varazze, oggi; m’atten- 
deva una comitiva di carissimi amici di 
cui aveva fatto preziosa conoscenza due 
anni or sono. Vi passa generalmente l’e- 
state l’egregia coltissima signora Marchesa 
Piccone vedova dell’illustre avvocato Pic- 

cone, sindaco di Genova. A sera il suo e- 
legante salotto diventa circolo di conver- 
sazione oye si dà convegno il mondo in 

tellettuale cattolico di Varazze. La signora 
pur nella sua tarda età si diletta ancora 
di letteratura, pittura, poesia. La Chiesa 
di S. Salvatore a Venezia ebbe in dono 
uu suo prezioso parapetto d’altare rappre- 

sentante la fuga in Egitto. — E’ cultrice 
appassionata degli studi Semeriani ed assi- 
dua frequentatricé delle conferenze dell’il- 
lustre barnabita. 

  

  

Inoltre Varazze aveva quest’anno un’al- 
tra attrattiva; il piccolo Leo Taxil a ro- 

yescio, il degenerato Besson l’ha resa ce- 

lebre e mi straziava il desiderio di sentire 
dalle labbra stesse del Can.o Varaldo — 
mio gentilissimo ospite — del prof. Ba- 
ghetto, del Can. Villa, l'impressione del 
turpe romanzo che anche ad essi aveva 
aflidato una parte nella serata. nera. Oggi 

che il pallone è sgonfiato e che quella perla 
di sottoprefetto Silva sembra punito -— e 
la punizione s'impone — non vale più la 
pena d’importunare nessuno. A Varazze 
— che ebbe momenti di santa rivolta con- 
tro la turpe montatura — si ride oggi so- 
pra la infelice figura dei protagonisti. Me 
lo diceva durante il percorso Milano-Genova 
un industriale di Monza, che recavasi a 
Varazze per prendervi la famiglia. Fu più 
volte nella gentile cittadina ligure durante 
la campagna immorale assistette alle dimo- 
strazioni clamorose. del popolo in favore 
dei benemeriti Salesiani che a Varazze — 
notate harno anche le scuole elementari 
municipali. Dell’agitazione non resta più 
che il ricordo disonorante e qualche mani- 
festo-reclame del... moralissimo asino, A 

  

‘Sampierdarena, tia gendo col treno attra- 
verso il terzo piano delle case, vidi nelle 
vie sottostanti gruppi di operai che, uscendo 
dalle immense continue officine, sghignaz- 
zavano innanzi agli sconcissimi manifesti. 
Ha ragione Femerio di dire in na bril- 
lante poesia del numero unico edito per 
cura del settimanale dem. cr. 

Già sbucano fuori 
Accesi nel petto 
Da vino e limuora. 
Da loggie, dal ghetto ; 
Il grosso drappello 
Lo dona ‘il bordello 

St sperda ognì vizio ; 
I fin da stassera 
Sta nobile indizio 
La serata nera... 

La Liguria : 

Non vi pare che quella che sta recitando 
il partitone sia una gran brutta commedia!? 
E pensare che vi sarà ancora della buona 
gente che presterà fede al socialismo, par- 
tito di riforme in favore degli operai! Ge- 
nova non è immune dalla tabe socialista . 
Ho veduto il Lavoro letto su larga scala, 
mi pare che a Genova leggano tutti. 

(Quest’oggi in tram saremmo stati una 
trentina, posso dire che non. c’era nessuno 
senza giornale. Ho veduto delle madri leg- 
gere il Lavoro mentre vicino al Monumento 
Duchessa di Galliera, quindi in ùn luogo 
centrale allattavano. i pargoli. Ha ragione 

“ma un giornale di più. 

  
    

l’Avvenire; magari una Chiesa di meno, 

Dal momento che 

oggi il pepolo con la stampa viene in pos- 
sesso di tutti gli errori è necessario ad 

ogni costo fargli avere anche tutta la ve- 

rità. Bisogna, diceva ottimamente il capi- 

tano Cargnelli di Travesio, oggi residente 
quale avvocato qui a oi e che mi 

volle con bontà atfettuosissima alla sua ta- 
vola, bisogna che ogni villaggio sia una 

Atene ove il popolo tntto conosca e di 

tutto sappia rettamente giudicare. Cosa 
bella in teoria ma difficile in pratica, osser- 

vavano due missionari che, giunti stamane 
da Parigi, ripartono stanotte per Smirne. 

Il popolo beve facilmente il male perchè, 
deteriora sequor; la verità esige uno stu- 

dio e il popolo di studiare non ha tempo; 
ecco perchè non sarà mai con noi. 

Rebus sie stantibus dite voi come potrà 
esser sciolta l’intricata matassa. 

Sac. Anmibale Grardani. 

    

IL PREMIO NOBEL. 
Copenaghen, 22 agosto. 

‘(Quì si presta poca fiducia alla voce che 
il premio Nobel per la letteratura debba 
essere quest’ anno assegnato allo scrittore 
inglose R. Kipling. 

Pare. però strano che in Francia e in 
Inghilterra si facciano già delle polemiche 
e delle critiche a questo proposito, quando 
ancora nessuna voce nè nessuna notizia è 
uscita dall’Accademia Svedese, cni spetta 
la scelta della persona da premiarsi. Molti 
non vedono in tutto ciò che una reclame 
destinata ad atterrare l’attenzione sul detto 
scrittore. O. 
  

Cinquanta morti nel crollo d’un ponte. 
Ottava, 30. — W? grollata il nuovo ponte 

di Quebec. Sembra siano perite 50 persone, 
non 250 secondo un’altra versione. 

Il ponte crollò per un tratto di un quarto 
di miglio; sembra in seguito al passaggio 
di un treno di operai. 

  

  

  

    

ROVINCIA. 
  

Moggio Udinese. 
30 agosto. 

Conbertò pro Asilo Infantile. 

Nella Sala Missoni, gentilmente concessa, 
si darà un concerto vocale-istrumentale pro 
Asilo Infantile nel giorno 5 settembre alle 
ore 16 pom. 

Heco il programma : 

La Parte. 
1. Mozart -— Ouverture delle Novse di 

Figaro, per piano a 4 mani; Signore: 
u SL ed E. Pugnetti. 

Gounod — Ave Maria, a solo per 
sita Signor Visentini Luigi. 

3. Schubert — L’ Abcille, violino e piano; 
(due Signorine villeg ggianti): 
4. dh — «Sansone e Dalila », 

Canzone di Dalila; Signorina Maria Gen- 
nari. 

IH.a Parte. 

5. V. Franz — 1. Di sera fra è monti, 
2. Noveletta, (dalla Suite per piano sola, 

18) maestro V. Franz. 
Pa, Donizetti — «Lucia di Lammermoor», 
Tombe degli avi miei — Ponchielli - « La 

Figgongda » Cielo e mar, romanze per te- 
nore Ro Visentini La 

Tnirjadeli — Chanson plaintive, vio- 
lino e piano; Signora Maria Pia Gaggio. 

S. L’Abeille, violino e piano; dignora 
Maria Pia Gaggio. 

9. Mascagni — «Cavalleria Rusticana >, 
Scena e romanza Santuzza; Signorina Maria 
Gennari. 

10. Pedrotti — Sinfonia nell’opera «Tutti. 
in maschera», per piano a 4 mani; Si- 
gnore: L. Nais ed E. Pugnetti. 

Gli accompagnatori al piano, saranno: 
la Signorina Nella Gennari ed il maestro 
V. Franz. 

NB. I posti sono tutti a sedere: 
valgono una lira, 
centesimi. 

i primi 
ed i secondi cinquanta 

Tarcento 
30 agosto. 

Festa operaia a Bulfons. 
Domeniga la società operaia di Bulfons 

inaugura la sua bandlera. 
Interverranno alla cerimonia varie so0- 

cietà e fra le quali quella Generale di |- 
dine, 

Dopo l'inaugurazione che ha Iuogo nelle 
ore antimeridiane, vi sarà un banchetto 
all'Hotel Marconi di quasi 200 coperti. 

Nel pomeriggio seguiranno giuochi popo- 
lari sul piazzale dello stabilimento, ed una 
grande pesca di Beneficenza con regali ve- 
ramente eccezionali e di alto valore. 

Alla sera i fuochi d’artificio ed una sfar- 
zosa illuminaàzione elettrica “e alla Vene- 
ziana completerà la festa. 

Reana del Roiale 
50 agosto. 

Risposta. 

Per debito d’ imparzialità pubblichiamo : 
Alcuni frazionisti nel numero di mar- 

tedì mi chiedono: Quali ragioni militino 
contro è concentramento. cui sono favore> 
voli (?) è maestri e tutte le autorità scola- 
stiche, nonchè è sistemi didattici e pedago- 
qua moderni. 

Rispondo : 
Contraria al concentramento è la le ge 

‘art. 7,8, 9: e questa parola legge empie 
la bocca a voi e a quant’altri mai. 

Essa dice: « Nelle borgate o frazioni che 
Si trovino anche a meno di due chilometri 
distanti dal capo luogo del Comune e che 
abbiano una popolazione inferiore agli 800 
abitanti; ma superiore ai 500, vi sarà una 
scuola maschile e una femminile per sei 
mesi, oppure una mista annuale », 

In forza di questa legge Qualso è svin- 
colato da tempo e tempo da Vergnacco,.e così 
pure, dopo due anni di lotta si è svinco- 
lata Zompitta. 

Certamente nella mente del legislatore 
non era l'intenzione di sacrificare con 
questi articoli moderni, i sistemi didattici 
e pedagogici; ma di favorirli e di rendere 
così ragionevole, l’articolo 42, che impone 
gi genitori l'obbligo di far frequentare ia 
scnola ai figli. In nessun modo infatti si 

.che non era 

‘ stiruire nel territorio di Valle èl 

può pretendere che essi traseurino i Joro 
affari per andare da un paese in un altro 
onde ottenere che la scuola sia frequentata 
dai loro figliuoli. 

Di questo parere è 1’ intera Commissione 
scolastica, la quale riscontrò che agli esami 
finali della classe II in Vergnacco, di tutto 
il paese di Cortale si presentò fra ragazzi 
e ragazze un fanciullo solo. 

Forti della legge, e consci del bene im- 
menso che arreca n scuola in paese le 
frazioni interessate faranno qualunque sa- 
crifizio, lascieranno magari andar la testa, 
ma non la scuola. 

Tanto più che in base alla legge possono 
uairsi assieme due paesi vicini per for- 
mare 1 500 abitanti, e Zompitta e Cortale 
contano 700 abitanti. La Regia Prefettura 
con .la relazione. N. 21379 anno 1904 ri- 
conferma: di nuovo il suo parere, di fare 
cioè tre locali con due aule per l’alto Roiale. 

Ed il Consiglio non ha fatto altro che 
applicare la legge. H se è vero, come lo 
è, che 1 consiglieri sono 1’ esponente della, 
volontà degli otto paesi del Comune, sette 
di questi paesi sono arcicontenti per tale 
operato, e parte anche dell’ottavo è con la 
maggioranza. 

Con 17 voti favorevoli, uno contrario e 
uno astenuto, i tre locali sono approvati, 
e acqua passata non macina più. 

Alla seconda domanda: Riguardo alle 
ragioni che consigliano l'erezione del ponte 
sul Torre ci pare sia fatile quella delle 
disgravie che avverrebbero anche col ponte, 
ma altre ce ne sono ». 

Osservo che l’ultima vittima inghiottita 
dal Torre fu un povero uomo di Savor- 
gnano che era stato a portare il pranzo a 
sua figlia nel lavoratorio di Tarcento. Ri- 
tornando egli a casa si fece ad attraver- 
sare il torrente, gli scivolò un piede e 
miseramente morì. Dall autopsia risultò, 

ubbriaco. Ebbene, se fosse 
stato il ponte, quell’ uomo sarebbe morto 
egualmente ? 

Voi dite di sì: provatelo ed io vi farò 
un bel regalo. 

Certamente esistono delle altre ragioni 
per gittare il ponte e sono gli interessi fra 
paesi e paesi; ma appunto in causa di 
questi interessi avvengono le vittime. Sopra 
poi qualsiasi interesse sta la vita dell’uomo. 

« Ma la domanda, che rivela tutta la 
mala fede si è quella di voler sapera quale 
sua l'ufficiale tecnico che consigliò di co- 

Cimatero 
di Cortale ». Non per rispondere a voi, ma 
per illuminare il buon popolo di Valle e 
per il suo interesse trascrivo tale perizia 
qui sotto : 

« Regno d' lialia ecc. 

«Il giorno 5 maggio 1905 i sottoscritti 
membri della Commissione provincigle sa- 
nitaria all’ uopo delegata si recarono a vi- 
sitare gli attuali cimiteri di Valle e Cor- 
tale e la località nella quale si avrebbe 
intenzione di costruire: un cimitero , unico 
per le due frazioni. Dalla loro visita ri- 
sultò quanto segue : 

Gli attuali cimiteri di Valle e di Cortale 
sono ambedue contro legge: perchè tanto 
l'uno, quanto l’altro. sono costruiti a -di- 
stanza minore di 200 metri dal grosso del- 
l’abitato della rispettiva frazione. Quello 
di Valle poi è oltre di ciò circestante alla 
Chiesa frazionale. 

I sottoscritti quindi danno parere con- 
trario all’ ampliamento così dell uno come 
lell’altro dei cimiteri ora accennati: sia 
che un tale ampliamento debba farsi a be- 
neficio della rispettiva frazione, sia (peggio 
ancora) se si vuol fare per uso di tutte e 
due le frazioni in parola. I sottoscritti 
quindi eseluso per qualsiasi scopo 1 ‘amplia 
mento dei duo cimiteri frazionali i, sono 

d’avviso, che il miglior modo di provve- 
dere ai bisogni locali sia quello della co- 
struzione di un cimitero unico nella loca- 
lità intermedia al numero di mappa 2019, 
già indicato dal Consiglio Camunale. In 
quel luogo, came risultò da una fossa sca- 
vata fino alla profondità di due metri il 
terreno è di natura» alluvionale. detritica, 
ghiaiosa, ad elementi minuti, asciutto, con 
falda acquea profondissima, permeabile al- 
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l’aria ed all’acqua e perciò adattato ad 
uso di cimitero. Detta località dista oltre 
200 metri dalle frazioni così di Valle, 
come di Cortale, ed ha alla distanza di 
circa 100 metri una unica casa isolata di 
abitazione e un mulino, che si trovano 

però verso oriente, cioè dal lato dei venti 
dominanti. Per questi motivi i sottoscritti 
sono d’avviso, che escluso l’ ampliamento 
così dell’ uno, come dell’ altro dei due ci- 
miteri frazionali di Valle e di Cortale, 

st debba costruire per le due aecennate 
frazioni un cimitero unico al numero di 
mappa 2019 al quale si può accedere co- 
modamente da Valle per una bella strada 
carrozzabile, e da Cortale per una. strada 

campestre che si potrà con poca spesa riat- 
tare convenientemente. (Seguono le dispo- 
sizioni rituali di legge pei cimiteri). 

Udine, li 20 Maggio 1905. 

La Commissione 
L’Ingegnere f.to G. B. Cantarutti — Il 

Medico Prov. f.to D.r Fratini». 

Messi così al muro; parlate se potete. 
H i buoni Vallesi vedano come essi in- 

giustamente siano stati turlupinati, vedano 

come la responsabilità in nessun modo si. 

può far ascendere alla nuova amministra- 
zione; subito che i consiglieri. nuovi, e 

quello che essi varrehbera” che fosse loro 
contrario, mentre non lo è affatto, nel 

1905 non erano in municipio. 
Vedano e intendano come essi anzi ab- 

biano cercato di favorire la frazione di 
Valle dicendo loro: «Per. nostro conto 

state lì nel vostro vecchio cimitero vicini 
‘ai vostri cari fino al giorno della resurre- 
zione finale ». Ma il popolo onesto e ben 
pensante del pacifico Valle ha già stigma- 
tizzato l’ ingiusto operato di quei tre o 
quattro mal montati da chi ne ha forse 
interesse. 

In fine io ammetto che voi non state 
persuasi tanto della pace; perchè la guerra 
che, secondo voi, uscì dal municipio non 
scelse per sua abitazione un paese; ma 
entrò nelle due vostre teste con unico reca- 

pito. Buon senso. 
  

3] Telefono del GROCIATO 2000 
porta il numero a 
  

Gronaca cittadina 
| DIARIO SACRO. 

Domenica 1 — s. Kgidio ab. 
Lunedì 2 — s. Mansueto. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Morsano, Tolmezzo, 
bergo, Tricesimo, Cormons, D. 
Nogaro. 

Bellettino meteorico del 31 agosto 
Udine Colle del Castello — 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 2 

aperto della notte 16.1 — Barometro 7.54 
-- Stato atmosferico vario. — Vento N 
pressione stazionario. 

Ieri bello. i 

Temperatura: Massima 
dii = Medias93 rd = 
mm. 6,5 

Spilim- 
Giorgio di 

Altezza sul 

                 

20.4 — Minima 
Acqua caduta 

  

Paese e Lavoratore ballano il can -can 
per la condanna da noi riportata Valtro 
ieri in Tribunale. I noi ripetiamo che di 
quella condanna puntò e poco ci curiamo, 
risoluti come siamo di proseguire con quella 
causa fino alla quarta e quinta generazione, 
sicuri — con le carte e le prove che tenia- 
mo in nostro potere — di conseguire giu- 
stivia. Ride bene chi ride Vultimo ; e Vul- 
tima parola non è ancora detta. 

A suo tempo poi vedremo codesti diret- 
tori e proprietari di giornali sul banco de- 
gl imputati. E vedremo allora di che cosa 
sono proprietari e se sona direttori solo per 
curare Vuscita del giornale il venerdì 0 a 
merzodì! Sicuro; li vedremo e avremo 
campo di ammi arl netta loro tragicomica 
fierezza. 

A rivedere a Filippi ! 
  

Cose della Giunta 
(Seduta del 80 agosto) 

Ha deliberato di aderire all’ azione 
del Comitato Nazionale per la riconquista 
del voto politico ed amministrativo ai Corpi 
genza dipendenti dai comuni. 

2. Ha stabilito di indire asta pubblica 
a oggi dell’art. 87. «. del Regolamento 
Generale sulla cotabilità dello Stato per 
l’appalto dei lavori di allargamente e di 
sistemazione della via Ermes di Colloredo 
da via T. Cicconi alla Stazione ferroviaria. 

5. Ila espresso parere favorevole alla 
istituzione în via stabile di uno spaccio 
di generi di privative in Viale Palmanova. 

4. In accoglimento a domanda del Co- 
mitato. per la Mostra d’Arte Decorativa 
Friulana ha concesso per i trattenimenti 
Sn n. 6 lampade ad incandescenza. 

5. Ha autorizzato la spesa per l’appli- 
cazione delle bocchette d’incendio in viale 
Palmanova, a porta Grazzano, in Suburbio 
Villalta, in Gervasutta presso la casa Ber- 
gagna e lungo il caseggiato di S. Gottardo, 
dal passaggio a livello “della ferrovia Pon- 
tebba sino all’ultima fontana. 

Assalito da un cane. 

Il giovane Giuseppe Bruni, d’anni 16, 
agente di studio dell’ avv. Baldissera, pas- 
sando ieri per il piazzale Osoppo, fu as- 
salito da un grosso cane di proprietà - del 
signor Chiurto. 
Difesosi alla meglio potè cavarsela con 

la soja-ginbha straeciata. 

    

  

     

La sottoscrizione - protesta 
del Popolo Friulano dobbiamo, 

nostra volontà, per esigenze tipografiche, 
rimandarla a Lunedì. 

contro 

L’asta per i padiglioni del Lazzaretto. 

Ieri mattina alle ore 10 seguì in Muni- 
cipio, sotto la presidenzza dell’ assessore 
Conti, 1° asta per la riforma e completta- 
mento di due padiglioni del Lazzaretto e 
per la costruzione di un fabbrieato per 
abitazione del custode. 

La base d’asta era di L. 15,500. 
I concorrenti furono due: Giuliano Carlo 

e Lino Vendramini. 
Rimase ‘\deliberataria 1° impresa Giuliani 

con il ribasso dell? 11.11 per cento. 

Beck ritorna in Austria. 

Il presidente del Consiglio dei Ministri 
Austriaco barone Beck passerà sul meriggio 
per la nostra città proveniente da Mestre. 

Corse Ciclistiche sullo stradone di 
Palmanova. 

Domenica 1 settembre in occasione del- 
l’annnuale sagra ai Mulini di Cussignacco 
(Casali Papparotti)-avranno luogo-alle ore 
14 1)2 due gare ciclistiche di velocità per 
dilettanti su percorso di metri mille, stra- 
done di Palmanova. 

I. Corsa di velocità libera a tutti per- 
corso m. 1000 tempo massimo minuti Lg 
con i premi seguenti : na 

1. Premio un’ artistica medaglia vermeil 
grande con diploma. 

2. Premio, medaglia d’ argento grande 
con diploma. 

3. Premio, 
con diploma. 

4. Premio. 
son diploma. 

medaglia d’argento media 

medaglia d’ argento piccola 

2. Corsa riservata esclusivamente ai 
clienti della ditta F.lli Boemo di Cussi- 
gnacco, fabbricanti in biciclette, percorso 
metri 1000 tempo mas. m, 2 coni seguenti 
premi: 

1. Premio 
con diploma. 

2. Premio medaglia d’argento con di- 
ploma, 

. Premio artistica madaglia di bronzo 
con ‘diplama. 

N. B. Qualsiasi corridore che prenderà 
parte alla 1. corsa avrà pure diritto par- 
tecipare anche nella 2. gara purchè sia 
cliente della sumenzionata ditta verso il 
versamento della relativa tassa d’ inscri- 
zione. 

grande medaglia d’ argento 

Per combattere ia Pellagra. 

Il Comitato pellagrologico \interprovin- 
ciale ha pubblical so in questi giorni un a- 
puscolo centenente il programma seconda 
il quale riterebbe opportuno che si espli- 
casse l’azione pellagrologica delle Commis- 
sioni provinciali nel campo agrario e pro- 
filatico, 

Tale programma yiene pubblicato in se- 
guito ad intelligenze intervenute fra S. E. 
il prof. Sanarelli Sotto-Segretario di Stato 
all’Agricoltura Industria e Commercio. la 
Presidenza del Comitato pellagrologico in- 
terprovinciale. 

Biblioteca Comunale. 

Si avvisa il pubblico che la Biblioteca 
rimarrà chiusa, per il riordinamento e la 
ripulitura, dal 1 al 30 settembre. 

Esportazione delle uve. 

Il Ministero d’Agric. Ind. e Com. tele- 
grafò ieri alle Camere di Commercio che, 
in seguito alle pratiche del R. Ministro a 
Monaco, le Dogane bavaresi ammetteranno 
fino a nuovo ordine l'uva imballata in 
gabbie di legno. 

Per le feste di Fagagna. 
Domenica 1 settembre, in occasione delle 

feste di beneficenza cho avranno luogo a 
Fagagna, la Società Veneta attiverà dei 
treni speciali, in Da da Udine alle 
ore 13. - 15.40 - 19.58: da Fagagna per 
Udine alle ore 14.8 - 18.52 - 23,15. 

Saranno inoltre posti in vendita dei bi- 
glietti: andata ritorno, valevoli fino all’ul- 
timo treno del sucessivo giorno 2 ai prezzi 
seguenti: 

Udine P. C. per Fagagna e ritorno 
Tekibtaio 0585 

S. Daniele» << -» Lol, » 1:30/1F 0:80 
Non compresa la tassa di bollo. 

Garretti d’acciaio. 
I fratelli Gio. Batta e Giuseppe Tambur- 

lini di Mortegliano, i quali compieranno 
un percorso di 455 chilometri in bicicletta 
salendo fino a Klagenfurt per la Pontebana 
e ritornando in sede nello spazio di sole 
22 ore! I due fratelli Tamburlini intendono 
l’anno venturo di fare una «volata» di 
duemila chilometri! 

L'appello Eissier dichiarato irricevibile. 
Ieri doveva discutersi alla. Corte d’Ap- 

pello il ricorso del prof. Roberto Eissler, 
contro la sentenza del nostro Tribunale che 
lo condannava a venti giorni di reclusione, 
col benefici io della legge del perdono, per 
furto d’un codice miniato alla Bibblioteca 
Arcivescovile. 

La Corte di 
bile l’appello. 

Venezia dichiarò irrecivi- 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 1 
settembre 1907 in Piazza V. HR. dalle ore 
20.30 alle 22. 
1. Marcia «Lamcieri di Milano» Luògria 
2. Sinfonia «Cavalleria leggera» Suppò 
3. Valtzer «Stile moderno » Bucalossi di 

4. Gran Fantasia « Mignon.» Thomas 
5. Danze «Il Cid» Massenet 
6. Polka «Ririechina » De Paolis   

  

It CROCIATO 

  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATEOHISMO BREVE, cioè la primi 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Avviso ai Cresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 get- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S, 
ttobre, in Rosazzo alle ore 9. 

Mostra d'Arte decorativa, 
Per invito del Comitato ieri il Collegio 

Micesio visitò la Mostra. 

Questa sera alle 18 vi sarà seduta pipania 
del Comitato della Mostra col seguènte or- 
dine del giorno : 

Rosario, 6 

Comunicazioni importanti della Presi- 
denza — Nomina della -@iprìa di premia- 
zione — Relazioni varie. 

I bambini sino all’età di 6 anni non 
pagano. 

Il biglietto d’ ingresso per i militari di 
frappa. in divisa è di cent, 25. 

Tessitrice disgraziata. 
La tessitrice Irma Angeli, d’anni 21 ad- 

detta allo stabilimento di tessitura Barbieri, 
ieri lavorando si produsse una ferita di 
punta alla palpel bra dell’occhio destro. Al- 

da Ospitale, fu medicata e dichiarata gua- 
ribile in pochi giorni. 

Monte di Pietà di Udine. 
Nei giorni 3, 7, 10 ed eventualmente 14 

settembre 1207, alle ore 9 nella sala dei 
pubblici incanti si procederà alla vendita de-. 
gli effetti preziosi, BOLLETTINO GIALLO, 
assunti a pegno a tutto 1905. 

Un’ ora prima dell’ incanto avrà luogo 
l’ esposizione dei pegni a norma dell’ arti 
colo 202 del Regolamento. 

Mercato .d’ oggi. 

Susine da L. 16 a. L. 21 il quint. 
Jyva da L. 20 a L. 40 il n 

Fichi ‘la L. 20 a L. 28 al quint. 
Pesche da L. 16 a a L. 40 il quint. 
Pere da L. 10 a L. 22 al quint. 
Pomi da L. 7 a L. 13 il quipt. 
Corgnole da L. 8 a L. 10 il quint. 
Corbple L. 7 a 10 al quint. 
Patate da L 5a L. 6 A quint. 
Fagiuoli freschi da L. 13aL. — il q 
Pomidoro da L. 5 a L. — il quint. 

Sr» è > sa 

Cronaca Religiosa 

  

Domani ‘alle ore Ai il R.mo Capitolo 
Metropolitano e i R.mi Parreci di Città si 
recano al Santuario delle Grazie. por l’a- 
dempimento del voto fatto dalla città di 
Udine liberata dal flagello del colera nel 
1836. : 

Nello stesso santuario si fa 
giorni la Novena in preparazione alla festa 
dell’8 Settembre. Tutte le sere predica il 
R.mo Edoardo Marcuzzi. La sua parola 
non potrebbe essere più efficace per la lo- 
gica che la distingue. L’oratore è ascolta- 
tissimo. 
  

Cade quasi incolume da 50 metri. 
L'Avvenire ha da Cuneo. 

In regione Frise (Vale Grana) So Bo- 
rello Bernardo, alpigiano del luogo, men- 
tre attendeva a far discendere fasci di fie- 
no lingo le funi di ferro che per la biso- 
gna son5Zdistese tra una montagna e l’altra 
si sentì ad un tratto sospeso in aria, ed 
aggrappato ad un grosso fascio incominciò 
la corsa fulminea. 

A mezza via la fune si spezzò e il Bo- 

rello, cadde nel sottostante precipizio dalla 

spaventosa altezza di oltre cinquanta metri. 
Ma la sua buona stella lo protesse, tan-‘ 

tochè il disgraziato potè dopo breve ora 

rialzarsi e ritornare a casa, con un braccio 

rotto, è vero, ma colla vita sana e salva. 
I folti cespugli sottostanti, attutendo 

l’effetto della spaventosa caduta, : avevano 
compiuto il miracolo! 

er ——_—_—__+_e--@&-e—iffi è 4-@ipr n ________ 

a ci ottime 
Contabile provetto 2.007 
cerca occupazione. Rivolgersi all’Ammini- 
strazione del giornale. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Istituto Dame Inglesi. 
Fondato in Vicenza nel 1337 —. ampio} | 

fabbricato, con ogni perfezionamento igie- 
nico — esteso giardino e cortili. — Sai 
elementari e superiori — lezioni e conver- 
sazioni gior naliere di francese, tedesco, in- 
glese, con maestre nazionali. Studi liberi: 
lingna ingle N, pittura, musica. Anno 
scolastico dal Ottobre al. 31 Luglio — 
retta L. 600 — Se le vacanze si passano 
in Collegio, contribuzione di L. 120. Chie- 
dere programmi alla DIREZIONE. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico. ricastituente. 
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Urario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 
Po; 19.51, 2 2.50 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 
Palmanova 8.30, 

21,46. (1) 

Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.59, 
PARTENZE PER 

12.50, 19.42, 22.58, 
(1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21.18 

Venezia. 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30. 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
ED ORO 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

18.20 (1). "w 
Cividale ( 6.30, 8.40, 11,15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6.30.-— 11.10 — 15. — 17.05 — 18.15 
20.— 

Stazione del Tram. 
6.40. 8.54 11.35. 15,20: 18:35. -— 
20.10 : 

Arrivo a S. Daniele. 

20.07 8.12: —TMR26 439716 bee 
23.49” 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15. 04 n 17.59 
20.20 

Arrivi a Udine. 
7.36 — 10.8 — 12.81 — 16.36 — 19 3I 
21.52 i 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
  

Stitichezza, Emarreidi, ecc. 
Le vere pillole. pyrgative dell’Antica 

  

Farmacia 

i fi SILA s - Santa l'osca \ MN a “opa de ; 

non sono più NERE. -- Da molto tempo 

per distinguerle e difendere dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANGI {W, cifrate e 
solo in unica scatola {MAI SCIOLTA ca 
Quelle NERE o SCIOLTI € sono volgari 
imitazioni. 

Esigere la 
macia è, 

fina Perdinando Ponei, War. 
Fosea Venezia. 
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Dott. METULLI NHOTT 
"A VIA CAVOUR N. 

TOLMEZZO 

A Te
 

SSR 
e
d
a
 

S
o
 

00
9 

    

  

: Malattie chirurgiche e delle donne # 

ha) 

eccettuati il martedì e il venerdì. & 

I si È ——__m 3 
8 BI 

$ Consultazioni tutti i giorni A 

00208 
Telefono KM, 295. 

Gahinetto dentistico 

Dott. L. Speli Inzo 
MEDICO CHIRURGO - 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

7 Piazza del Dugmo, 

  

  

numero 3. 
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LASA di GURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 
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Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei. disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.) 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 
VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 

Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

  

  

   

    

0. mo î n rd tft VOLETE LASALUTE?? 
Direttore della 
Clinica Medica 

i nella R. Univer- 
sità di Catania 

* SCrIVe: 

Se RIROE 
“CHINA-BISLE- 
## RI esercita una 
“ azione tonico-ri- | T 
‘ costituente effi- L. 

* cage, ed è da rae- *AOLANO 
“comandarsi, a preterenza. nelle ane- 
#* mie, nella convalescenza delle malat- 
“tie acute e nelle toniche digestive we 
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i è È Acqua Nocera Umbea ifbola 
«è Kisigere la marca « Sorgente Angelica» 
+ F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

G pessocoeo ®erersoceoo $& 

Giovanni Bertoli 
intagliatore - doratore 

UDINE - Via Poscolle N. 35 - UDINE 
  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
e Indoratore : sì eseguisce qualunque lavoro 
di tal genere, ed in specialità oggetti per 
chiesa, come: STENDARDI - SEDIE GE- 
STATORIE - ESPOSITORI - CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DEOORAZIONI 
IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta eleganza 
precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per. proprio 
tornaconto non dimentichino tale indirizzo. 

1 ORIPELTIPLE RI 
  

Collegio 

  

ODERZO 

Regie Scuole Tecniche 

3randolini 

e nio 
7 UO : 

1 

  

(Trevisg) 

Scuole Ginnasiali interne 

senole Elementari 

Corsi accelerati e preparatorii 

  

  

CHIEDER 

  Retta 360 - 330 —— | 
è PROGRAMMI ALLA DIREZIONE. 

  

Premiato liguore = RIERRROSO Serafini 

Rimedio pronio e sicuro contro 

app 
risftna e | 

2 fer va peg E © 

noel Baron Zi 2a 

Si vende unicamente presso il preparatore 

SERAFINI Tarcento vi Udine). 

1.59 il fl. in tutte 
eq rimessa di E. 1.70 — GA   le Pausa — Un fl. 

(cura completa EL. B. 

franco nel Regno verso  



  

Valenti auto 

costituente 
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ST " cy Bea 

— STARILIMENTO VIATE I EDBA, Na 
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do ene Ss 

# Sa ® È n vp g 5 

vali Diznaria seria pento pe0se 
# 3 

> A 

% : ORO MPT 0 i) hi KE 

X Lr End i LL LONTT 
Manin, 183 — Tel.fon0-3-07 

Telefono 3 06 à 

  

r trovasi sempre pronto 

DO dimensione e soggetto - Gorf 

qualsia 

e metallo blanco - 
# 

al più di lusso - 
ps) TESSUTI di seta - Frangie 

A RAMEN(:5 confezionati dai più economici 

di qualsiasi 

Baudiere » 

si ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

— OMBRELLE per Viatie. - 
gni 

A ; ta rg: D 4 

Gi: Ri oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

mez: 
VARE 

seta Li DÀ. ; Letto lana confezionato L. fi? 

CORI EE SOR 

Unica Pipa ‘igienica. 

|. Magicienne PisetZhy ‘-. 

{Milano a 
DEPOSITO UNICO 

esso la suddetta Ditta 
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.«. Grande Assortimento 

TA IPE Sar INE .. Pia: Kato Aa ha DA 

PI 
Premiata € 

Confezione di qualsiasi 

‘Ure varie. 
rent Scotti, 

alla rana Neri, 
i puro 

ietto, 

È Be: Flanelle i ©oro 

colorate, Mag 
Ci DIE, Po 
Stoffe lana e co- 

mine canale e, 8 

l r tendoni in tutti + 

. (premiata con due medaglie sl Espost 

T, 0.95 fino a L'43- se dei “seguenti preszii Ombrelli 

dinazi:ne e di qualsiasi esigenza, 3} tir. 
stofie di qualunque pre £ Ti Gobi Ba 

Veli pr buratti 
errati nie gel 

* 

Da 

Chincaglierie e bijontterie - Camicie da uomo 
elle — Bauli — Gsocatoli — Ceste di spesa. — Unico 

v È d 2 vtr; da n . Wi 4 Pani. ba; N Pg” “gp” AI CRT Mme Lr 

i SAT È 13 Moroso ) si i Élite TARE ene 
ada DE tion road?” setta n Wa incl val sa sa "i Lira ì 

lei pasti. Prendendone dopo il bagn 
Vendesi in # i uni enti iii Ve ndesi im tu e Farmacie, Droghorie e Lisuoristi. 

: Ombrelli ed Ombre. A richiesta si assumono commissioni per la confezione : ni 
si praticano coperture d’ombrelle e on 4» 

bastoni da pess 
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\igliore ri» 
drag 
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» 3 Le dim DU —- Sr SHE 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTU 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
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> IL COLORE PRIMITIVO 
È un preparato apocigle indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggirbile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè ia biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi sd arrestandone la caduta. Inoltre pulse pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 

prendente. 

ACL ES TATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - 4f%lamo 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

gidonasse 2i capelli o alla barba il coloro primitivo, la free 
| schezza © bellezza della gioventù senza avere il minimo 

i disturbo nell’applicazione. 
) Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

quosta vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

zon macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

e sui bulbi dei poli facendo scomparire totalmente le pelli= 

cole e rinforsando le radici dei capelli, tanto che ora essi nom 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

Prirami Eneico. 

geo” Costa L. 4 la bottiglia, cent, Bo in più perla spedizione, 2 bot 
tiglio L. ® — 3 bottiglie L. f0 franche di porto da tutt!!! 
Parrucchieri, Droghiori e Farmacisti. 

la vendita presso tutti | Prefumiori, Farmacisti e Oroghieri. 

Deposito senorale da MIGORE 
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REGIO MIEORLC 
Predizontetà Bas dute @         
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Pirito RA dad Cf ù ec 4) a È LD 

Impossibile 
‘ sù TA 

ellimi da L. 0.80 fino a L. 
secon. 
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x TRA de pori i >. te “ eggio — Ventago: — Portafoda — Pe sa +4 

Portamonet: - Portazigar (vera arunra e vera schit 1 
N 7 ° LI 

Colli e damani — Cravatte — Scr-r« 
depositario per Udine della insuperabile pipa Ma 

mae a 4%, 

CR e] 

gicienne Pisetehy. 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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